
ALLEGATO 1

NUOVE DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DELL’ESTETISTA, AI SENSI
DELLA L. 1/1990 E SS.MM e L.R. 32/1992 E SS.MM.

1. RIFERIMENTI NORMATIVI

La regolamentazione della formazione della figura dell’ “Estetista”
da parte della Regione Emilia-Romagna avviene sulla base di quanto
indicato in ambito normativo nazionale, per il quale costituisce
riferimento la L. 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell'attività di
estetista” e ss.mm.;

A livello regionale si agisce in attuazione della propria legge n.
12/2003 “Norme per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al
sapere, per ognuno e per tutto l'arco della vita, attraverso il
rafforzamento dell'istruzione e della formazione professionale,
anche in integrazione tra loro” e s.m.; 

Un principio fondamentale della L.R. 12/2003 è quello del
riconoscimento e della piena valorizzazione delle competenze
comunque-ovunque acquisite dalle persone. Il tema della competenza
professionale risulta quindi centrale e punto di raccordo per il
riconoscimento delle competenze possedute dalle persone da parte
dei sistemi lavoro, formazione e istruzione.

Nel perseguire tale principio/obiettivo, la Regione ha definito,
tramite un percorso tecnico, di concertazione e di validazione con
le parti sociali interessate (Commissione Regionale Tripartita e
relative sottocommissioni), i dispositivi attuativi della legge
regionale stessa da applicarsi per tutte le figure professionali
su cui la Regione esercita un suo intervento.

I dispositivi riguardano specificatamente: 

- il “Sistema Regionale delle Qualifiche” (Delibera GR 936/04 e
successive integrazioni); 

- gli “Standard formativi” dei corsi a qualifica; 

- il “Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle
competenze” (DGR 1434/2005 e successive integrazioni).



2. ITER ABILITANTE

In attuazione dell’art. 3, comma 1), della Legge 1/1990 (Disciplina
dell’attività di estetista), la Regione Emilia-Romagna prevede i
percorsi di cui al seguente schema:

ABILITAZIONE PROFESSIONALE ESTETISTA
ART. 3, COMMA 1, L. 1/1990
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3. STANDARD FORMATIVI

Lo standard formativo dei corsi finalizzati al conseguimento della
qualifica di estetista si articola in:

Ø Corso di “qualificazione” -  1800 ore

Si assume come obiettivo formativo lo standard professionale della
qualifica regionale di “estetista”, di cui alla DGR n. 1372/2010.

Il corso include una quota di ore di stage che può oscillare dal 30
al 40% del monte ore complessivo, da realizzarsi in contesti
lavorativi caratterizzati da processi e attività coerenti con quelli
di riferimento della qualifica. 

I partecipanti occupati nelle imprese del settore sono esentati
dalla frequenza dello stage.

In caso di riconoscimento di crediti formativi in riferimento a:

• frequenza pregressa di corsi di formazione di analogo
contenuto, purché formalmente autorizzati/riconosciuti dalle
pubbliche amministrazioni competenti;

• possesso di esperienza lavorativa coerente;

l'entità del credito dovrà essere determinata in base alle modalità
di riconoscimento dei crediti previste dalla propria deliberazione
n. 105/2010, par. 12.1.2.

Ø Corso di “qualificazione” -  900 ore

Il corso è riservato ai soli possessori della qualifica di
“Operatore alle cure estetiche” o di “Operatore del benessere”.

Obiettivo formativo del percorso è l'intero standard professionale
della qualifica regionale di “Estetista”, di cui alla DGR n.
1372/2010.

Il corso include una quota di ore di stage che può oscillare dal 30
al 40% del monte ore complessivo, da realizzarsi in contesti
lavorativi caratterizzati da processi e attività coerenti con quelli
di riferimento della qualifica. 

I partecipanti occupati nelle imprese del settore sono esentati
dalla frequenza dello stage.

Nel caso di partecipanti che oltre della qualifica richiesta siano
in possesso di esperienza lavorativa coerente, è possibile
riconoscere un credito formativo, la cui entità dovrà essere
determinata in base alle modalità di riconoscimento dei crediti
previste dalla propria deliberazione n. 105/2010, par. 12.1.2.



Ø Corso di “specializzazione” –  6 00 ore

È rivolto alle persone che hanno ottenuto la qualificazione di
estetista a seguito del corso biennale di 1800 ore o di 900 ore.

Si assumono come obiettivi formativi minimi quelli previsti
dall’art. 2, comma 3, del D.M. 352/1994.

Il massimo di assenze consentite è del 10% del monte ore
complessivo.

I corsi possono prevedere uno stage, in imprese del settore, di
durata non superiore al 40% del monte ore complessivo.

I partecipanti occupati nelle imprese del settore sono esentate
dalla frequenza dello stage.

Al termine del percorso gli apprendimenti relativi alla formazione
imprenditoriale dovranno essere oggetto di apposita prova di
verifica, il cui superamento è requisito di accesso all'esame di
abilitazione. La prova può anche consistere in un test a risposta
multipla.

Ø Corso “teorico” -  300 ore

È rivolto alle persone che hanno svolto un’esperienza di
apprendistato seguita da un inserimento di almeno un anno o un
periodo di inserimento di almeno tre anni, ai sensi dell’art. 3,
c.1, lett. b) e c) della L. 1/1990. 

Si assumono come obiettivi formativi minimi quelli previsti
dall’art. 3 del D.M. 352/1994.

Il massimo di assenze consentite è del 10% del monte ore.

4. ESAMI E CERTIFICAZIONI

Corsi di “qualificazione” di 1800 ore  e di 900 ore.

Questi corsi, essendo finalizzati all'acquisizione della qualifica
regionale di Estetista, presuppongono la concomitante attivazione
del “Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione”
(SRFC), ai sensi della DGR 739/2013.

L'attestato rilasciato è un “Certificato di Qualifica
professionale”.

Corso di “specializzazione” di 600 ore, finalizzato
all'abilitazione professionale.

Gli obiettivi formativi del corso di “specializzazione” sono
certificati attraverso un esame abilitante da sostenere davanti a
una commissione composta da:

– un membro interno, facente parte dell'elenco regionale degli



esperti dei processi valutativi (EPV), con funzioni di
Presidente;

– due membri esterni individuati dall'elenco regionale degli
esperti d'area professionale/qualifica (EAPQ) per la qualifica
di Estetista, area professionale “Erogazione servizi estetici”.

Tutti i ruoli impegnati in Commissione devono assicurare la
propria terzietà rispetto al processo di sviluppo delle competenze
oggetto di accertamento e valutazione;

Per i compensi si fa riferimento ai parametri stabiliti per gli
esami svolti ai sensi della L. 845/1978.

L'attestato rilasciato è un “Attestato di abilitazione”.

Corso “teorico” di 300 ore, finalizzato all'abilitazione
professionale.

Gli obiettivi formativi del corso “teorico” sono certificati
attraverso un esame abilitante da sostenere davanti a una
commissione composta da:

– un membro interno, facente parte dell'elenco regionale degli
EPV,  con funzioni di Presidente;

– un membro esterno individuato dall'elenco regionale degli EAPQ
per la qualifica di Estetista, area professionale “Erogazione
servizi estetici”;

– un membro esterno individuato dall'elenco regionale degli EAPQ
per la qualifica di Tecnico esperto nella gestione di servizi,
area professionale “Gestione processi, progetti e strutture”.

Tutti i ruoli impegnati in Commissione devono assicurare la
propria terzietà rispetto al processo di sviluppo delle
competenze oggetto di accertamento e valutazione;

Per i compensi si fa riferimento ai parametri stabiliti per gli
esami svolti ai sensi della L. 845/1978.

L'attestato rilasciato è un “Attestato di abilitazione”.

5. SOGGETTI ATTUATORI

I percorsi formativi possono essere realizzati da soggetti
attuatori accreditati, previamente autorizzati in base alle
disposizioni previste dalla DGR n. 105/2010 (“Revisione alle
disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo
delle attività formative e delle politiche attive del lavoro, di
cui alla deliberazione della giunta regionale 11/02/2008 n. 140 e
aggiornamento degli standard formativi di cui alla deliberazione
della giunta regionale 14/02/2005, n. 265.”).


